il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato
Eb 6,10-20; Sal 110,1-2.4-5.9.10c; Mc 2,23-28.
17 GENNAIO 

L’uomo è stato creato da Dio a sua immagine e somiglianza. Deve essere perfettamente ad immagine di Dio non solo nell’essere, ma anche nell’operare. Cosa ha fatto il Signore? Come Lui ha agito? In sei giorni ha creato il cielo e la terra e quanto vi è in essi e il settimo giorno si è riposato. Ha smesso di lavorare. Perché ha smesso di lavorare? Perché tutto ciò che è fuori di Dio manifesta la sua bellezza e la sua efficienza nell’essere finito. La creazione non è infinita. Dio non può fare una cosa infinita fuori di Lui. Manifesta la sua essenza infinita smettendo da ogni lavoro.

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando (Gen 1,24-2,3). 

L’uomo che è ad immagine di Dio, come Dio, deve manifestare la sua superiorità in relazione ad ogni altro essere creato. Non deve consumare la sua superiorità nelle cose della terra. È giusto che imiti Dio. Si riposi da ogni opera il settimo giorno. 
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato (Es 20,8-11). 

Ma l’uomo è anche ad immagine di Dio nell’amore, nella misericordia, nel bene. Dio si riposa di sabato dall’amare l’uomo? Nient’affatto. Lo ama per tutti e sette i giorni della settimana. Può un uomo smettere di amare un altro uomo? Mai. Lo deve amare per tutto il tempo della sua vita, senza alcuna interruzione. Nell’amore non c’è riposo, così come per i farisei non c’era riposo dinanzi ad un bue che di sabato si doveva tirare fuori dal pozzo. L’amore è eterno come Dio è eterno. Mai ci si deve riposare dall’amore, mai dalla misericordia, mai dalla pietà, mai dalla consolazione.

Avvenne che di sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli, mentre camminavano, si misero a cogliere le spighe. I farisei gli dicevano: «Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello che non è lecito?». Ed egli rispose loro: «Non avete mai letto quello che fece Davide quando si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni ebbero fame? Sotto il sommo sacerdote Abiatàr, entrò nella casa di Dio e mangiò i pani dell’offerta, che non è lecito mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi compagni!». E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato».

Gesù vuole che non si parta mai dalla legge per comprendere la legge, ma sempre dal cuore del Padre, dalla sua verità, dalla sua divina essenza, dalla contemplazione di Lui. Più si penetra nel suo cuore e più si comprende la sua legge, anche la legge del perdono e della misericordia. Se Dio non è nel cuore, neanche la sua legge vi sarà.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci cuore nel cuore di Dio. 
